Dopo il salutare pareggio di domenica contro il Sapri, acciuffato grazie ad un eurogol di “Ciccio” Erbini proprio quando l’arbitro stava per mandare le due squadre sotto la doccia, non c’è neanche il tempo di festeggiare il primo punto conquistato in campionato (e il primo risultato positivo della stagione considerata pure la Coppa Italia) che già è alle porte un’altra battaglia contro quel Cosenza ritenuto da tutti una delle tre squadri (assieme a Siracusa e Sorrento) da battere. La società calabrese dopo il deludente campionato della scorsa stagione, tra le cui fila giocavano i tre neo alcamesi Abbenante, Colle e Coppola, e scongiurata una pericolosa crisi quest’estate che poteva portare a mollare tutto, ha messo su un organico di prim’ordine con l’obiettivo dichiarato di vincere il campionato. Per prima cosa ha riconfermato al timone della squadra Gigi Marulla, indimenticato bomber in serie B (con circa una ottantina di gol all’attivo nel campionato cadetto) di Genoa, Avellino e Cosenza, e rinforzata la squadra con un gruppo di giocatori proveniente dal Sapri, i centrocampisti Lio e Vanzetto e i difensori Scorrano e Marcosano, il forte esterno di centrocampo, il mancino Cimadomo che vanta due presenze in A con il Napoli, per non parlare poi della coppia d’attacco Cosa e Levanovic con Criniti pronto a togliere il posto ai due. Una squadra che sulla carta fa paura ma che con l’Alcamo di oggi, rinvigorita dal primo punticino conquistato in questo campionato, si spera possa inciampare e cedere almeno una parte del bottino. La tradizione certo non aiuta i bianconeri che, tranne nella prima stagione in C, 77/78, dove riuscì a conquistare, tra andata e ritorno, due pareggi, al “S. Vito” di Cosenza non ha più racimolato nemmeno un punto. Proprio l’ultimo incontro in terra cosentina, che risale allo scorso campionato, i rossoblu, alla 13° giornata, se l’aggiudicarono con un gol messo a segno al 98’ dall’argentino Garrone che sancì la prima sconfitta in trasferta dei bianconeri. Oggi quel che preoccupa di più il tecnico Totò Aiello è l’assenza per infortunio degli esperti difensori Turano e Colle (quest’ultimo tra l’altro è un ex per avere indossato la maglia rossoblu per ben cinque anni, quattro in B e lo scorso anno in D) nonché dello squalificato Caruso, che lo costringerà a rivedere qualcosina sia a centrocampo che in difesa per assicurare robustezza ed equilibrio alla squadra. Quasi certa la riconferma del modulo adottato domenica contro il Sapri anche se non si conoscono ancora i nomi dei giovani che andranno in campo sin dal primo minuto. La partita si giocherà a porte chiuse, per la nota squalifica dopo i fatti di Eboli di cui si aspetta ancora il verdetto, sul rettangolo di gioco del “S. Giovanni Bosco” di San Nicolò di Ricadi, un paesino in provincia di Vibo Valentia. L’arbitro dell’incontro sarà il Sig. Giuseppe Cisaria di Trento coadiuvato da signori Gigliotti di Lamezia e Cua di Catanzaro. L’incontro avrà inizio alle ore 15,00.
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